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IL MIO KIT DI SOPRAVVIVENZA ALLA QUARANTENA di ELENA LAURO

Ho sempre visto la porta di casa aprirsi e chiudersi secondo la mia volontà, poi un giorno, inaspettatamente, si è chiusa 
e non ho più potuto varcarla quando volevo! 
Non è da tutti nella vita assistere ad una pandemia, non so se è un bene o un male ma a noi è capitato! 

IL   MIO  KIT   DI   SOPRAVVIVENZA 
Sicuramente non sarei riuscita ad affrontare questa quarantena senza alcune cose, che mi hanno reso questa vicenda 
un po’ più “normale“.
Ad esempio: chi sarebbe sopravvissuto alla quarantena senza la tecnologia? Questa ci ha permesso di continuare a 
parlarci e vederci, anche se tramite uno schermo, ma che è comunque meglio di non vederci proprio! In particolare, in 
questi mesi, ho sfruttato come non mai l’iPad, l’ho utilizzato per le videolezioni, per i compiti… per tutto!
Ho sfruttato un sacco il nostro giardino, che mi ha permesso comunque di prendere un po’ d’aria! Anche senza questo 
sarebbe stato più complicato affrontare la quarantena: il mio giardino e i vicini di casa sono stati in questi mesi la mia 
piccola Piossasco!
Ovviamente nel mio kit di sopravvivenza ci sono alcuni oggetti che mi hanno permesso di portare avanti le mie pas-
sioni, tipo il tappeto, che in questi mesi ha sostituito la palestra, oppure una matita e un foglio per disegnare, un libro 
per leggere, il pianoforte, che mi ha permesso di continuare ad esercitarmi, la bicicletta, con cui ho girato per tre mesi 
intorno alla casa! 
Devo ammettere, però, che i professori ci hanno tenuto molto impegnati in questo periodo! Quindi anche i compiti e lo 
studio mi hanno permesso di non annoiarmi!
Sinceramente mi ritengo molto fortunata, infatti io e la mia famiglia viviamo in una casa con un grande giardino, e i 
miei genitori hanno lavorato durante tutto il corso della quarantena, ma nessuno a casa nostra ha lavorato di più del 
divano e della TV! Ovviamente ci sono anche loro nel mio kit di sopravvivenza!
L’ultima cosa essenziale in questa quarantena è stata la famiglia, che mi ha tenuto compagnia per tre mesi, anche se 
dopo una settimana mi cominciavo già a stufare! Soprattutto mio fratello, che mi ha tenuta molto impegnata a litigare! 

COSA LASCIO DI QUESTA QUARANTENA

Be’... Ci sono molte cose che lascio di questa quarantena! 
Sicuramente lascio la solitudine passata, il fatto che siamo stati chiusi in casa e non abbiamo potuto vedere le persone 
a noi care… 
Lascio il fatto che ci è stata tolta la libertà di interagire con le persone, una cosa inimmaginabile fino a pochi mesi fa.
Lascio tutte le discussioni fatte con la mia famiglia, perché dopo tre mesi perdi la pazienza a vedere solo più loro!
Infine lascio la pandemia, il coronavirus, che ci ha chiusi in casa e ha ucciso molte persone…

COSA PRENDO DI QUESTA QUARANTENA 

Sicuramente questa pandemia ha insegnato qualcosa ad ognuno di noi…
Io, per esempio, ho imparato che mi devo godere ogni singolo momento, con gli amici e con i parenti, perché da un 
giorno all’altro possiamo trovarci chiusi in casa e non poter vedere più nessuno, come è successo in questi mesi…



Sicuramente in questo periodo ho imparato ad apprezzare di più il mio giardino, e che ho capito la fortuna che ho ad 
averlo;
ho imparato ad apprezzare oggetti come il tappeto, un libro per continuare a fare ciò che mi piace;
Ho acquisito più pazienza con mio fratello, anche se è stata dura!!!
Un’altra cosa che ho migliorato durante l’isolamento è stato l’organizzarmi il tempo, infatti ho dovuto trovare tempo 
per dedicarmi a molte cose: alla scuola, al pianoforte ecc.

Una cosa è sicura: ciò che è accaduto in questi mesi ce lo ricorderemo! 
Pertanto auguro a me e a tutto il mondo di non vivere mai più un’esperienza del genere!


